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IL PRESIDENTE 
 

PREMESSO che 

a. con il Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013, il Parlamento e il Consiglio europeo 
hanno approvato le disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e le disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca, abrogando il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

b. con il Regolamento (UE) n. 1304 del 17 dicembre 2013, il Parlamento e il Consiglio europeo 
hanno stabilito i compiti del Fondo sociale europeo (FSE); 

c. la Commissione europea con Decisione n. C(2015)5085/F1 del 20 luglio 2015 ha approvato 
il Programma Operativo "POR Campania FSE" per il sostegno del Fondo sociale europeo 
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la Regione 
Campania in Italia CCI 2014IT05SFOP020, del valore complessivo di € 837.176.347,00 di cui € 
627.882.260,00 in quota UE; 

d. con la Deliberazione n. 388 del 2 settembre 2015 la Giunta Regionale ha preso atto della 
succitata Decisione della Commissione Europea; 

e. con la Deliberazione n. 719 del 16 dicembre 2015, la Giunta Regionale ha preso atto del 
documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni”, approvato nella seduta del 
Comitato di Sorveglianza del POR Campania FSE 2014-2020 del 25 novembre 2015; 

f. con la Deliberazione n. 61 del 15 febbraio 2016, la Giunta regionale ha preso atto 
dell’approvazione della strategia di comunicazione del POR Campania FSE 2014/2020, assentita 
dal Comitato di Sorveglianza; 

g. con la Deliberazione n. 334 del 6 luglio 2016, successivamente aggiornata con la 
Deliberazione n. 742 del 20 dicembre 2016 in virtù della riorganizzazione della struttura 
amministrativa regionale di cui al Regolamento n. 12 del 15/12/2011 e ss.mm.ii., la Giunta 
Regionale ha approvato il Sistema di Gestione e di Controllo del POR Campania FSE 2014-2020 
stabilendo che le procedure, i ruoli e le responsabilità nonché ogni altro elemento in esso stabilito 
e/o descritto debbano applicarsi, in quanto vincolanti, a tutti gli interventi e alle azioni da 
realizzarsi in attuazione del citato Programma Operativo nonché ai soggetti coinvolti 
nell'attuazione dello stesso; 

 

DATO ATTO che 

a. la programmazione ad oggi assentita a valere sul POR Campania FSE 2014-2020 con le 
Deliberazioni nn. 721/2015, 114/2016, 119/2016, 160/2016, 353/2016, 420/2016, 463/2016 e 
756/2016 ha garantito la promozione di un approccio modulare alla realizzazione delle policy 
settoriali, in ragione della trasversalità e della molteplicità delle azioni che concorrono al 
raggiungimento degli obiettivi prefissati ed in linea con quanto previsto dalla Delibera di Giunta 
Regionale n. 112/2016; 

b. l’approccio modulare promosso ha determinato la concentrazione delle risorse finanziarie 
provenienti da diversi Assi, Obiettivi Specifici e/o Azioni su specifiche procedure, la cui attuazione 
è stata demandata ad una singola Direzione Generale per esigenze di efficacia procedimentale e 
razionalizzazione delle procedure amministrative; 

c. in ragione dell’esperienza maturata nel periodo 2007-2013, tale approccio modulare deve 
essere promosso anche per la programmazione delle azioni di sistema e delle iniziative di 
accelerazione della spesa che si renderanno necessarie; 
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CONSIDERATO che 

a. con il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 156 del 02/09/2015 è stato nominato 
il Responsabile della Programmazione Unitaria e sono stati riorganizzati e rafforzati i relativi uffici 
presso il Gabinetto della Presidenza allo scopo di consentire un forte raccordo tra i programmi di 
finanziamento per l’attuazione unitaria del programma di governo regionale; 

b. in ragione dell’elevato grado di integrazione delle politiche regionali e delle risorse finanziarie 
afferenti al POR FSE 2014/2020 che concorrono al conseguimento degli obiettivi di sviluppo 
regionale, occorre garantire il coordinamento delle attività e l’integrazione degli strumenti di 
attuazione anche attraverso intese tra le direzioni generali sulla base delle materie a ciascuno di 
essi attribuite, in raccordo con la Programmazione Unitaria; 

c. con il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 95 del 15/04/2016, è stato conferito 
l’incarico di Direttore Generale della “Direzione Generale per la Programmazione Economica e il 
Turismo” che svolge, altresì, le funzioni di Autorità di Gestione del PO FSE Campania 2014-2020; 

d. che coerentemente a quanto previsto nel Sistema di Gestione e Controllo del POR 
Campania FSE 2014/2020, approvato con DGR n. 742 del 20 dicembre 2016, ed in linea con il 
processo di riorganizzazione amministrativa di cui al Regolamento Regionale n. 12/2011 e 
ss.mm.ii., le Direzioni Generali, così come gli Uffici Speciali in casi circoscritti ed in virtù di 
specifiche competenze in materia, sono individuati quali Responsabili di Obiettivo Specifico 
(ROS) e ad essi sono attribuite funzioni di programmazione, attuazione, gestione finanziaria, 
controllo e certificazione delle operazioni cofinanziate dal Programma; 

a. l’Autorità di Gestione del POR Campania FSE 2014-2020, quale responsabile della gestione 
e attuazione del Programma nel suo complesso, può avvalersi delle Direzioni Generali e degli 
Uffici speciali in linea con quanto previsto nel Sistema di Gestione e Controllo, allo scopo di 
consentire il puntuale svolgimento di tutti i compiti istituzionalmente previsti dal Regolamento 
(UE) n. 1303/2013 e garantire l’attuazione del Programma in coerenza con le policy settoriali; 

 

RAVVISATO opportuno definire un sistema di governance regionale al fine di garantire efficacia ed 
efficienza nell’attuazione degli interventi finanziati a valere sul POR Campania FSE 2014-2020, anche 
attraverso un raccordo costante tra l’Autorità di Gestione, le strutture regionali chiamate per materia alla 
realizzazione degli obiettivi del POR Campania FSE 2014-2020 e la Programmazione Unitaria allo scopo 
di assicurare l’integrazione e la maggiore efficacia nell’impiego delle risorse e dei programmi per lo 
sviluppo regionale;  

RITENUTO 

a. necessario individuare senza soluzione di continuità quali Responsabili di Obiettivo 
Specifico del POR Campania FSE 2014-2020 (ROS) i Dirigenti pro-tempore delle strutture 
indicate nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, nelle more 
del completamento del processo di riorganizzazione dell’assetto amministrativo regionale ed i 
Dirigenti pro-tempore delle strutture indicate nell’Allegato B, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, a far data dall’effettiva costituzione delle strutture regionali di cui al 
Regolamento n. 12 del 15/12/2011 e ss.mm.ii; 

b. opportuno precisare che, fatta salva la programmazione ad oggi assentita nonché le azioni di 
sistema e le iniziative di accelerazione della spesa che la Giunta Regionale intenderà 
promuovere, i Dirigenti pro-tempore delle strutture indicate negli Allegati A e B provvederanno a 
garantire, per ciascun Obiettivo Specifico, il raggiungimento dei risultati attesi, l’attuazione degli 
interventi promossi, la gestione delle relative risorse finanziarie e la certificazione delle spese 
ammissibili in linea con le disposizioni del Sistema di Gestione e Controllo; 

c. opportuno precisare che il perseguimento degli obiettivi del POR Campania FSE 2014-2020 
costituirà oggetto di valutazione dei Dirigenti pro-tempore delle strutture indicate negli Allegati A e 
B; 
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d. necessario demandare ai Dirigenti pro-tempore delle strutture indicate nell’Allegato A il 
compito di individuare i Team di Obiettivo Specifico composti da personale regionale destinato al 
supporto delle attività di programmazione, attuazione e monitoraggio delle operazioni, distinto dal 
personale designato per lo svolgimento delle funzioni di controllo tecnico/amministrativo 
garantendo il rispetto del principio di separazione delle funzioni ed operando in continuità con 
quanto previsto nella programmazione 2007-2013; 

e. necessario demandare ai Dirigenti pro-tempore delle strutture indicate nell’Allegato B il 
compito di aggiornare i succitati Team di Obiettivo Specifico a seguito dall’effettiva costituzione 
delle strutture regionali di cui al Regolamento n. 12 del 15/12/2011 e ss.mm.ii.; 

 

VISTI 

a) il Regolamento n. 12 “Ordinamento amministrativo della Giunta Regionale della Campania”, 
pubblicato sul BURC n. 77 del 16/12/2011 e ss.mm.ii.; 

b) il Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013 il Parlamento e il Consiglio europeo; 

c) il Regolamento (UE) n. 1304 del 17 dicembre 2013 il Parlamento e il Consiglio europeo; 

d) la Decisione C(2014) 8021 del 29/10/2014 della Commissione Europea di approvazione 
dell’Accordo di Partenariato con l'Italia; 

e) la Decisione n. C(2015) 5085 del 20 luglio 2015 della Commissione Europea di approvazione del 
POR Campania FSE 2014-2020; 

f) il DPGR n. 156 del 02/09/2015; 

g) la Delibera di Giunta Regionale n. 381 del 20 luglio 2016; 

h) la Delibera di Giunta Regionale n. 742 del 20 dicembre 2016. 

 

DECRETA 

per le motivazioni ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati: 

1. di individuare senza soluzione di continuità quali Responsabili di Obiettivo Specifico del POR 
Campania FSE 2014-2020 (ROS) i Dirigenti pro-tempore delle strutture indicate nell’Allegato A, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, nelle more del completamento del 
processo di riorganizzazione dell’assetto amministrativo regionale ed i Dirigenti pro-tempore delle 
strutture indicate nell’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, a far 
data dall’effettiva costituzione delle strutture regionali di cui al Regolamento n. 12 del 15/12/2011 
e ss.mm.ii; 

2. di precisare che, fatta salva la programmazione ad oggi assentita nonché le azioni di sistema 
e le iniziative di accelerazione della spesa che la Giunta Regionale intenderà promuovere, i 
Dirigenti pro-tempore delle strutture indicate negli Allegati A e B provvederanno a garantire, per 
ciascun Obiettivo Specifico, il raggiungimento dei risultati attesi, l’attuazione degli interventi 
promossi, la gestione delle relative risorse finanziarie e la certificazione delle spese ammissibili in 
linea con le disposizioni del Sistema di Gestione e Controllo; 

3. di precisare altresì che in ragione dell’elevato grado di integrazione delle politiche regionali e 
delle risorse finanziarie afferenti al POR FSE 2014/2020 che concorrono al conseguimento degli 
obiettivi di sviluppo regionale, i ROS dovranno operare di concerto con le Direzioni Generali sulla 
base della specificità delle materie a ciascuno di esse attribuite, in raccordo con la 
Programmazione Unitaria; 

4. di precisare che il perseguimento degli obiettivi del POR Campania FSE 2014-2020 
costituirà oggetto di valutazione dei Dirigenti pro-tempore delle strutture indicate negli Allegati A e 
B; 
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5. di demandare ai Dirigenti pro-tempore delle strutture indicate nell’Allegato A il compito di 
individuare i Team di Obiettivo Specifico composti da personale regionale destinato al supporto 
delle attività di programmazione, attuazione e monitoraggio delle operazioni, distinto dal 
personale designato per lo svolgimento delle funzioni di controllo tecnico/amministrativo 
garantendo il rispetto del principio di separazione delle funzioni ed operando in continuità con 
quanto previsto nella programmazione 2007-2013; 

6. di demandare ai Dirigenti pro-tempore delle strutture indicate nell’Allegato B il compito di 
aggiornare i succitati Team di Obiettivo Specifico a seguito dall’effettiva costituzione delle 
strutture regionali di cui al Regolamento n. 12 del 15/12/2011 e ss.mm.ii.; 

7. di inviare il presente provvedimento agli Assessori, al Capo di Gabinetto, alla 
Programmazione Unitaria, alle Direzioni Generali, all’Autorità di Audit, all’Autorità di 
Certificazione, al Responsabile del PRA, alla UOD Bollettino Ufficiale (cod. 40.03.05.00) per la 
relativa pubblicazione. 

 

 

                                                                               Vincenzo De Luca 
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